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L'aggressione USA nel Vietnam 

Rastrellamento fallito 
nel delta del Mekong 

Cinque aerei americani abbattuti ieri - Il FLN blocca l'esecuzione del gio­
vane vietnamita catturato dagli aggressori minacciando di fucilare un 

prigioniero americano 
SAIGON. 7. 

Giornata nera per gli ameri­
cani e per le forze di Saigon, 
anche quella di oggi. Nonostan­
te le notizie, spesso contraddit­
torie, rilasciate dalle fonti ame­
ricane sul successo della « bat­
taglia del Mekong-*, si ha netta 
la sensazione che, ancora una 
volta, americani e sudvietnami-
ti abbiano mancato lo scopo. Do­
po ire giorni di massicci bom­
bardamenti aerei e con un im­
piego di forze senza precedenti 
nella provincia di Chuon Thlcn, 
1 comandi americani hanno do­
vuto ammettere che le truppe 
sudvietnamite e i loro «•consi­
glieri - hanno perduto il contat. 
to con i combattenti del Fronte 
Nazionale di Liberazione. L'am­
missione sta a significare cho 
gli Imperialisti americani non 
sono riusciti a «ripulire-, la zo­
na del delta del Mekong. come 
era nello loro intenzioni. I ro­
mandi americani si consolano, 
ovviamente, affermando che, 
prima di ritirarsi, i * consiglie­
ri americani » hanno potuto con­
tare sul terreno i corpi di oltre 
200 partigiani uccisi. Le stesse 
fonti parlano poi di *• un certo 
numero» di partigiani fatti pri­
gionieri ed elencano le , armi 
catturate ai guerriglieri: due 
cannoncini, sei mitragliatrici, 
due mortai e tre lanciarazzi. 
Nella battaglia gli americani e 
l sudvietnamiti — che hanno 
perduto due elicotteri, un cac­
ciabombardiere e un natante 
blindato — lamenterebbero sol. 
tanto la perdita di 91 soldati 
regolari tra morti e feriti e 6 
consiglieri 

Negli ambienti sudvietnamiti 
e americani di Saigon, come si 
è detto, si manifesta oggi sod­
disfazione per l'esito della bat­
taglia del Mekong. anche se non 
si riesce a spiegare le ragioni 
per cui, vinta la battaglia, gli 
americani si siano rapidamente 
ritirati. Anche le dichiarazioni 
secondo cui americani e sudviet­
namiti si sarebbero preoccupa­
ti di contare i partigiani caduti 
lasciano piuttosto scettici, specie 
se si considera che la zona dei 
combattimenti è tutta coperta 
di risaie allagate 

Fallito l'obiettivo di assumere 
il controllo del delta del Me­
kong, gli americani hanno ten­
tato di rifarsi con le incursioni 
aeree sul territorio della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam e sulla provincia sudviet-
namita di Quang Ngai. Alla pri­
ma incursione hanno partecipa­
to trentacinque aerei statuni­
tensi, levatisi in volo dalla por­
taerei Comi Sca. Partiti «n 
- missione di ricognizione ar­
mata =, gli aerei americani han­
no sorvolato per oltre sette ore, 
dalle 9 alle 16.30 locali, l'auto­
strada che congiunge la zona 
smilitarizzata ai confini tra i 
due Vietnam, Ano alla base na­
vale di Vinh, che si trova a cir­
ca 200 chilometri a nord del 17° 
parallelo. 1 portavoce della set­
tima flotta USA hanno dichia­
rato che gli aerei hanno colpito 
gli obiettivi di presumibile ca­
rattere militare che hanno in­
dividuato lungo l'autostrada. 
Cìll «obiettivi» a quanto si è 
poi appreso, si riducevano a 11 
autocarri distrutti o danneggia­
ti nel corso dell'incursione Ai 
portavoce è stato chiesto se po­
tessero confermare con assoluta 
certezza che si trattasse di vei­
coli militari ed essi hanno ri­
sposto che «c'erano moltissime 
probabilità che lo fossero -. Na­
turalmente le stesse fonti hanno 
dichiarato che tutti gli aerei so­
no tornati alla base, per essere 
di U a poco contraddette da ra­
dio Hanoi, la quale ha annun­
ciato che cinque degli aerei in­
cursori sono stati abbattuti men. 
tre sorvolavano la regione di 
Vinh Linh. 

All'incursione su Quang Ngai, 
che si trova a 560 chilometri a 
nord-est di Saigon, hanno par­
tecipato 20 cacciabombardieri 
F-100 dell'aviazione statuniten­
se. 

Privi di risultati concreti in 
campo militare, gli americani 
e i loro fantocci si sono sfogati 
con i rastrellamenti nella città 
di Da Nang e nei dintorni Ol­
tre cento persone sono state ar­
restate e, secondo gli america­
ni, tra queste ci sono tre mili­
tanti del Fronte di Liberazione 
i cui nomi sarebbero stati fatti 
dal giovane partigiano Le Dau. 
dopo tre giorni di torture. Le 
Dau, o Le Van Hoat, secondo 
un'altra versione, era stato sor­
preso nei pressi del Grand Hfl-
tel di Da Nang. con Indorso una 
carica di plastico. Dopo essere 
stato torturato dalla polizia spe­
ciale sud-vietnamita e da « e-
spert i - americani, il giovane 
partigiano avrebbe dovuto esse­
re fucilato ieri su una pub­
blica piazza per dare un ammo­
nimento alla popolazione che 
aluta I partigiini L'esecuzione 
è stata invece rinviata perchè, 
secondo gli americani. Le Dau 
avrebbe parlato. In realtà è 
probabile che Le Dau non sia 
stato ancora fucilato in seguito 
ad un intervento del fronte na­
zionale di liberazione. Il fronte 
ha fatto sapere che le esecuzio. 
ni di patrioti non resteranno 
senza risposta. In una trasmis­
sione di radio Hanoi, infatti, è 
stato detto: « S e gli Stati Uniti 
e i loro boia giustìzieranno Van 
Hoat, U fronte darà Immediata­
mente ordine di giustiziare C 
Hertz, membro delIUSOM (mis­
sione per le operazióni degli 
Stati Uniti) nel Vietnam, del 
sud, colpevole di attività spio­
nistica e di numerosi altri cri­
mini contro il popolo sud-viet­
namita -. 

Lo Hertz, che era stato capo 
divisione della missione ame­
ricana a Saigon dal giugno. 19«3. 
era scomparso il 2 febbraio 
scorso. « Egli è ora nelle mani 
del fronte nazionale di liberi. 
zione del Vietnam del sud — hn 
detto radio Hanoi — che dal 
momento della cattura lo ha 
trattato bene OH aggressari 
americani e I loro accoliti de­
vono capire che è passato il 
tempo in cui crnno liberi di uc­
cidere chiunque, dovunque e in 
qualsiasi momento, senza rice­
vere la punizione dovuta !-a 
sorte di G. Hertz viene decisa 
dagli Siati Uniti stessi- . 

Mosca 

Mikoian : gli USA 
lascino il Vietnam 
Firmato un nuovo accordo commerciale con 
il Pakistan — Nota anglo - franco - americana 

all'URSS per Berlino 
MOSCA. 7 

- C'è una sola via per la pace 
in Indocina. Gli americani 
debbono ritirare le loro forze 
dal Vietnam del sud -: lo ha 
dichiarato questa sera Anastas 
Mikoian, Presidente del Prosi-
dium del Soviet Supremo del­
l'URSS, intervenendo ad un ri­
cevimento offerto dall'amba­
sciata pakistana in onore del 
presidente Ayub Khan, la cui 
visita ufficiale volge al ter­
mine. 

Poco prima del ricevimento 
era stato firmato il nuovo ac­
cordo commerciale sovietico-
pakistano. che raddoppia per 
volume quello appena scaduto 
e porta l'interscambio per i 
prossimi tre anni da tredici a 
ventisei milioni di dollari. 
L'URSS Inoltre concede al Pa­
kistan un credito decennale al­
l'interesse del 2.50 per cento. 
per un totale di 34 milioni di 
dollari. Questo credito potreb­
be essere raddoppiato 

La visita del Capo dello Stato 
pakistano nell'Unione Sovietica 
è stata seguita con molto inte­
resse da parte occidentale per­
chè. come è noto, il Pakistan 
è membro del blocco militare 
della SFATO. A questo propo­
sito. rispondendo alla domanda 
di un giornalista, il Presidento 
Mikoian ha detto: - Il Pakistan 
può aiutare la soluzione della 
crisi indocinese resistendo alle 
pressioni degli imperialisti e 
mantenendo la sua posizione di 
Indipendenza. Anche altri paesi 
come l'India. la Turchia e l'Iran 
possono contribuire alla pace 
nello stesso modo. Inoltre, di­
fendendo la loro autonomia, essi 
potranno risolvere meglio i lo­
ro problemi interni. Tutti i 
giovani Stati giunti da ooco 
all'indipendenza debbono esse­
re uniti, perchè solo in questo 
modo ha un peso la loro azione 
politica in favore della cessa­
zione della guerra nel Viet­
nam». 

Domani il governo sovietico 
offrirà un ricevimento ai Crem­
lino in onore del Presidente 
pakistano che nella stessa gior­
nata rientrerà in patria. 

Nel pomeriggio di oggi - una 
nota di protesta congiunta ame­
ricana, inglese e francese è 
stata consegnata al Ministero 
degli Esteri sovietico a propo­
sito delle - difficoltà - che in­
contra in questi giorni il traf 

fico terrestre e aereo da e per 
Berlino ovest. Nella loro pro­
testa i tre governi occidentali 
si richiamano ad una nota so­
vietica dello scorso 23 marzo 
che denunciava la riunione del 
Bundestag nel settore occiden­
tale di Berlino e assicurano che 
«questa riunione non è diretta 
a mutare lo status di Berlino 
ovest né a porre in discussione 
la responsabilità delle quattro 
potenze per ciò che riguarda 
Berlino e l'intera Germania». 

a. p. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Bonn 

Raggiunto 

l'accordo 

per gli aiuti 

al Vietnam 

attraverso 

la Cina ? 
MOSCA, 7. 

Secondo informazioni raccol­
te in ambienti diplomatici occi­
dentali. gli armamenti forniti 
dall'URSS alla Repubblica de­
mocratica del Vietnam stareb­
bero ora affluendo verso questo 
paese attraverso il territorio 
della Repubblica popolare cine­
se. in base a un accordo rag­
giunto nei giorni scorsi a Pe­
chino. e che avrebbe rimosso 
gii ostacoli che hanno fino ad 
oggi rallentato l'afflusso degli 
aiuti sovietici. Le stesse fonti 
riferiscono che del materiale 
inviato fanno parte cannoni an­
tiaerei da 57 millimetri, più ef­
ficaci — nelle condizioni della 
guerra portata dagli america­
ni nel Vietnam — anche dei 
missili terra-aria. Come è noto, 
cannoni antiaerei di tale calibro 
sono stati- impiegati dalla difesa 
del Vietnam democratico con­
tro gli attacchi aerei USA negli 
ultimi giorni, col risultato di 

•abbattere decine di aerei USA. 

Da un tribunale militare di Madrid 

Processata la 
moglie del 

pittore Vasquez 
MADRID, 7 

Fra f corrispondenti stranie­
ri a Madrid si è diffusa oggi 
la notizia che domani mattina 
terrà processata da un tri­
bunale militare ta signora Lu­
cra Alvarez Vasquez moglie 
del pittore Miguel Vasquez 
già detenuto a Burgos ed at­
tualmente in libertà dopo aver 
scontato la pena ad alcuni an­
ni di carcere. 

La signora Vasquez è accu­
sata di vilipendio delle forze 
armate, per aver scritto una 
fiera tetterà di protesta, con­
tenente parole roventi, all'epo­
ca dell'arreco di suo marito. 
nel 1961. 

Ieri sera, la polizia ha an­
nunciato di aver tratto in ar­
resto Victoriano Diaz Cardie] 
Gonzales, che — sempre se­
condo la polizia — sarebbe un 

Gli auguri di 
Longo per 
il 60° di 

Waldeck Rocbet 
Il compagno Luigi Longo ha 

inviato il seguente telegramma 
al compagno Waldeck Rochet. 
segretario generale del PCF. in 
occasione del ' suo sessantesimo 
compleanno 

- T i giungano gli auguri più 
fraterni e affetuosi del Comitato 
centrale del PCI e miei perso­
nali per il tuo sessantesimo 
compleanno, con la certezza che 
la solidarietà e la collaborazio­
ne tra ì nostri due partiti, che 
tanta parte hanno e possono 
avere nella lotta per la demo­
crazia e la pace in questa p.irte 
d'Europa, si svilupperanno an­
cora e più intensamente nel co­
mune interesse dei nostri due 
popoli Siamo certi che con la 
tua direzione il PCF consegu:-
rà nuovi importanti successi 
nella lotta per l'unità di tutte 
le • forze operaie e democrati­
che. per la instaurazione di una 
vera democrazia, per la pace e 
il socialismo -. Luigi Longo. 

- I 

membro del comitato madrile­
no del Partito comunista. L'ar­
resto è avvenuto domenica. Il 
Gonzales — è ancora la poli­
zia ad affermarlo — avrebbe 
collaborato nella organizzazio­
ne della resistenza antifascista 
con l'eroe Julian Grimau fu­
cilato dopo un processo-farsa 

In concreto, l'accusa contro 
l'arrestato si fonda soltanto sul­
la distribuzione -di volantini, 
firmati da due organizzazioni 
sindacali clandestine, la fe­
derazione degli operai siderur­
gici e la Alleanza sindacale 
dei lavoratori, che incitarono t 
lavoratori a manifestare questa 
sera, davanti alla casa dei sin­
dacati. in Madrid, per chiede­
re un aumento del salario mi­
nimo, il riconoscimento del di­
ritto di sciopero, e lo sciogli­
mento dei sindacati ufficiali. 

Come sempre, la polizia sta 
però tentando di attribuire al 
Gonzales la responsabilità di 
tutti i piiai in cut si trova il 
regime Lo accusa fra l'altro di 
aver • partecipalo ad una azio. 
ne di sobillazione degli univer­
sitari -, come se gli studenti 
avessero bisogno di essere so­
billati per lottare contro 
Franco. 

Si parla — per ora sono TOC» 
— anche di un altro arresto 
sempre per distribuzione di vo­
lantini. Si tratterebbe di un re­
gista della televisione. Valen­
tin Andrts,' figlio di un profes­
sore universitario di scienze 
economiche 
' A Saragozza, ieri, olj studen­

ti di veterinaria e di scienze 
hanno scioperato in massa. 
mentre gli studenti di lettere 
hanno cbbaridonafo i corsi «ri-
la misura del 30 per cento Poi­
ché il decreto, .nelle sue lince 
essenziali, era già noto, tali 
azioni hanno il valore di un ri­
fiuto 

A Madrid, del resto, i rap-
presentanti di I-f facoltà e isti. 
tufi si sono ritmiti per chiede­
re che il decreto di • riforma 
del SEU venga sottoposto ad un 
congresso nazionale liberamen­
te eletto da tutti gli studenti 
spagnoli "E" una rixposta non 
solo negativa, ma molto agares, 
siva nei confronti dell'insidio 
sa manovra del regime. 

bile amicizia che esiste fra Po­
lonia e URSS ». ' '' , ' 

Su questo argomento si ' era 
espresso, con altrettanto calore, 
il primo segretario del PCUS. 
Breznev, rispondendo stamane 
al saluto delle decine di mi­
gliaia di cittadini che erano ad 
accogliere la delegazione sovie­
tica alla stazione di Wroclav. » 11 
nuovo trattato — aveva detto 
Breznev — sono convinto che 
sarà migliore del precedente. 
Aiuterà ancor più lo sviluppo 
a fondo della collaborazione 
multilaterale fra i nostri paesi 
nel quadro della potente comu­
nità socialista dei paesi europei 
uniti nel Patto di Varsavia-. Il 
nuovo trattato polacco-sovietico 
sarà una difesa indefettibile di­
nanzi ad ogni minaccia aggres­
siva. Se qualcuno dei tedeschi 
occidentali che cosi spesso, a 
proposito o a sproposito — egli 
aveva aggiunto — parlano delle 
frontiere occidentali della Polo­
nia. vuole vedere con i pro­
pri occhi come sono ora rifiorite 
queste terre, forse la Polonia 
non rifiuterà loro il visto turi­
stico per soddisfare una loro 
curiosità. Per quanto riguarda 
invece quei signori che mirano 
all'altrui proprietà, che guarda­
no alle terre polacche, cecoslo­
vacche e della Repubblica de­
mocratica tedesca con l'occhio 
rapace della rivincita, possiamo 
loro dire con fermezza: "Non 
vedrete, cari signori, quelle ter­
re; non le vedrete, cosi come 
non è possibile vedere la neve 
dello scorso anno. Né la Polonia 
popolare né gli altri paesi so­
cialisti né la storia nel suo svi­
luppo irreversibile, vi daranno 
mai un visto per il passato... 

La delegazione sovietica che 
ha visitato, nella mattinata, tre 
ofTlcine. fra le quali la fabbrica 
di vagoni Pafawag. ritornerà a 
Varsavia questa sera, dopo aver 
incontrato, nella sede del muni­
cipio. i militanti del Partito ope­
raio unificato polacco e aver 
assistito a un ricevimento of­
ferto dalle autorità locali. 

Superdecreto 
liberali, anche ieri, hanno 
tessuto ambigue — ma in ul­
tima analisi utili per il go­
verno — lodi per il provve­
dimento in discussione. 

Nell'iniziare il suo inter­
vento, il compagno BARCA 
ha ricordato che la posizione 
del Partito comunista risulta 
oramai chiara sia dalla re­
lazione di minoranza (nella 
quale sono state e lencate 
puntualmente le scelte alter­
native al superdecreto che I 
comunisti propongono) , sia 
dalla conferenza-stampa te­
nuta dal segretario del parti­
to compagno Longo. 

Rifacendo quindi la s t o n a 
dei motivi per t quali si è 
giunti alla grave crisi attua­
le, il compagno Barca ha det­
to: < Che la classe capitali­
stica italiana dia una rap­
presentazione artefatta della 
realtà di questi ultimi anni 
come di un susseguirsi di im­
prevedibil i colpi di scena, 
posso anche capirlo; si tratta 
di una onesta confessione di 
una classe storicamente inca­
pace di andare al di là del 
profitto immediato e quindi 
di muovers i su un termine 
lungo. Quello che non capi­
sco è l'interesse di certe for­
ze polit iche a mettersi sulla 
stessa strada, a darsi una ge­
nerale patente di imprevi­
denza e incapacità >. 

E' proprio vero, ha doman­
dato Barca, che tutto quel lo 
che è capitato in questi anni 
non era prevedibile? Io dico 
di no, ha aggiunto, e bene ha 
fatto il collega Giolitti a dire 
di no, sforzandosi di indivi­
duare le responsabilità, le 
scelte, che hanno pesato sul 
deterioramento della situazio­
ne fino a portarla al le condi­
zioni in cui oggi noi la rico­
nosciamo. Da anni le questio­
ni economiche del nostro pae­
se vengono dibattute, da an­
ni noi sappiamo che certe 
scelte e certe decisioni, deter­
minano. se abbandonate ad 
un puro meccanismo di mer­
cato. determinate conseguen­
ze. S e m p r e noi comunisti ab­
biamo messo in luce le con­
seguenze cui si andava incon­
tro compiendo determinate 
scelte o rifiutando di compie­
re scelte alternative Gli er­
rori sono stati commessi pro­
prio dalla classe politica, ha 
detto ancora Barca. Vi s iete 
sbagliati nel 1962 con la im-

il candidato Cancell iere nel 
caso che le prossime elezioni 
si concludano con una vitto­
ria della socialdemocrazìa. 

Ora non1 bisogna dimenti­
care che dietro la convocazio­
ne del Bundestag a Berl ino 
ci sono anche dei retroscena 
chiaramente elettoralistici . 
Di qui le manovre per far si 
che non si offrisse a Brandt 
l'occasione di fare a buon 
prezzo del la propaganda e -
lettorale. 

La dichiarazione del por­
tavoce socialdemocratico ha 
dato luogo in serata ad una 
astiosa polemica tra i partiti 
accompagnata da una serie 
di precisazioni. Gerstenmaier 
per esempio ha negato dec i ­
samente di avere subito pres­
sioni. E* difficile sapere che 
cosa ci sia di vero in tutta la 
faccenda. Fatto sta che qual­
che osservatore ritiene che il 
Presidente del Bundestag, 
oltre che su richiesta del suo 
partito, abbia agito anche su 
discreto ma chiaro suggeri ­
mento degli alleati occiden­
tali. In fondo le tre potenze, 
anche nella nota odierna a l ­
l'URSS, si sono ben guardate 
dal riconoscere in qualche 
modo l'appartenenza di Ber­
lino ovest alla Germania di 
Bonn. Evitando perciò al bor­
gomastro dei settori occiden­
tali del l 'ex capitale del Reich, 
di parlare davanti al Bunde­
stag si sarebbe altresì evi ­
tato di fare confusione e si 
sarebbe tenuto a lasciar ca­
pire che il Parlamento tede­
sco occidentale e il governo 
berlinese sono organismi di­
stinti e assolutamente in­
dipendenti l 'uno dal l 'a l tro . 
Questo sugger imento del le 
tre potenze, a parere degli 
stessi osservatori, s'inquadre­
rebbe nei loro sferzi tenden­
ti a minimizzare tutta la sto­
ria di questa seduta parla­
mentare extra territoriale. 
Già ieri infatti Gerstenmaier 
aveva « convinto > i socialde­
mocratici a rinunciare a « va­
lorizzare > la seduta affron­
tando il dibattito su scottan­
ti problemi di politica este­
ra. vale a dire sulla recente 
dichiarazione del Presidente 
liberale Erich Mende circa 
la inefficacia della « dottrina 
Hallstein » e circa l'opportu­
nità di allacciare relazioni 
diplomatiche con i paesi so­
cialisti europei e di propor­
re la costituzione di commis­
sioni « tecniche > tra i due 
Stati tedeschi. 

La rinuncia socialdemocra­
tica è stata motivata con la 
ridicola affermazione che il 
ministro degli Esteri Schroe-
der, competente a risponde­
re, è assente per cure. In 
realtà Mende è vice cancel­
liere e sarebbe stato logico 
attendersi che una risposta 
alle interrogazioni socialde­
mocratiche venisse da lui in 
persona o megl io dal cancel­
liere Erhard, che in base alla 
Costituzione tedesco occiden­
tale decide la politica estera 
del governo. 

Altro particolare non se­
condario sugli umori del le 
tre potenze è il fatto che le 
tre poltrone riservate ai co­
mandanti militari di Berli­
no ovest durante la seduta 
del Bundestag sono rimaste 
vuote. 

In mattinata si era riunito 
il governo sotto la presidenza 
del cancell iere Erhard. A 
quanto ha lasciato capire il 
portavoce, il Gabinetto ha 
esaminato quali misure Bonn 
può prendere nel commer­
cio inter-tedesco per ritor­
sione agli intralci al traffi­
co automobilist ico tra la RFT 
e Berlino ovest. Anche que­
sta mattina infatti, l'auto­
strada Berlino Helmstedt è 
rimasta bloccata per tre ore 
per lasciare via libera ai mez­
zi militari impegnati nelle 
manovre. Le auto private 
colpite dalla sospensione del 
traffico oggi sono state pero 
molto poche perchè ormai 
chi deve spostarsi preferisce 
per non perdere tempo ser­
virsi degli aerei o dei tren' 
che viaggiano regolarmente 
e in orario. 

Della seduta del Blinde m j s s j o n e di liquidità nel mer 
stag a Berlino ovest si è oc- c a t o ; vi s iete sbagliati nelFau-
cupato oggi anche il Primo 
ministro della RDT Willi 
Stoph in una relazione al Co­
mitato organizzatore della 
« Settimana del Baltico » (una 
manifestazione di fratellan­
za tra i paesi del Mar Bal­
tico. che si t iene ogni anno) 
Stoph ha caratterizzato la 
iniziativa di Bonn « c o m e 
una espressione della politi 
ca revanscista del governo 
tedesco occidentale il quale 
in questo modo si propone di 
aggravare la tensione e di 
bloccare la strada all'avvici­
namento e alla comprensione-
Tra i due Stati tedeschi > 

I politici di Bonn — ha ag 
giunto il primo ministro — 
« sapevano che la RDT non 
poteva accettare passivamen­
te tale arroganza e tale pro­
vocazione, che da nessun al­
tro Stato o Parlamento del 
mondo è praticata ». 

Kossighin 
europeo, affermando che - l'I* 

tuono del '63 affidando la po­
litica anticongiunturale sol­
tanto al lo s trumento del le re­
strizioni* creditizie e determi­
nando con ciò un inevitabile 
processo deflazionistico S e vi 
siete sbagliati è perchè avete 
voluto ogni volta ignorare i 
problemi veri, la struttura 
del le cose e vi siete fermati 
ai lievi fenomeni di superfi­
cie nascondendovi voi stessi 
la realtà profonda di quei fe­
nomeni: nascondendo la radi­
ce strutturale del le crisi die­
tro uno scatenato attacco ai 
salari e ai lavoratori diven­
tati improvvisamente colpe­
voli di qualunque svi luppo 
della situazione. 

Oggi — ha detto ancora 
Barca — vi accingete a sba­
gliare ancora una volta rico­
noscendo solo a parole la ne­
cessità di una politica «- di­
stinta > e cioè congiunturale 
e programmatica, ma in so­
stanza compiendo di nuovo 
delle scelte che pregiudicano 
le scelte a lungo termine Non 

^ ^ _ _ ci si venga a dire che oggi 
nione Sovietica è convinta ch<»;le cose sono cambiate da quel 
le popo'nzioni dell'Europa o.ci-;"952 del boom economico. 
dentale non vogliono In puer-(perchè oggi vi è la program-
r a - e che -comprendono la n e - . m a z j o n e e j problemi di fon-
cessità della lotta per la sicu- d o sono risolti dal Piano Og-
nT^n, e„U^ lu?™rJ> 0 r N n m a n h ; Ki- come ieri, questi problem. 
nimenlo della pace - -Noi — ha „ „„_ „ M •.'- , , „ . . 
detto a questo proposito Kossi- possono essere risolti soltan-
ghin - dovremo lavorare a or- | 'o d a u n a volontà politica 
ganizzare una collaborazione di coerente che poggi su una for-tutti i paesi europei in nome 
del rafforzamento della pace, al 
fine di creare in Europa un si­
stema di sicurezza inviolabile -

La parte finale del discorso 
del premier sovietico era stata 
consacrata al significato del nuo­
vo pa'to polacco-sovietico ° a l ' a 

riaffcrmazione della -indefetti-

za reaie. Questa realtà non 
deve basarsi su una pregiu­
diziale e generale conversio­
ne in proprietà pubblica di 
tutti i mezzi di produzione 
Ma dovendo dare vita ad un 
nuovo meccanismo d; svilup­
po deve esaltare nell' incontro 

Ira politica ed economia che 
il Piano determina, il momen­
to politico. Questa volontà 
deve poggiare sul libero di­
spiegarsi del potere contrat­
tuale della classe operaia. 
quel potere che si vuole sof­
focare e negare con la poli­
tica dei redditi e che non può 
essere ridotto ad una specie 
di partito repubblicano da cui 
escono lettere e documenti a 
volte interessanti, ma da cui 
non viene e non può venire 
nessuna forza reale di conte­
stazione, non dico del siste­
ma, ma del modo stesso di 
funzionare di quel sistema. 
- Si mira in sostanza, ha 
proseguito Barca, a colpire 
il processo di formazione de­
mocratica di una volontà 
pubblica negando il ruolo dei 
Comuni, de l le Province e del­
le Regioni e portando avanti 
un indiscriminato processo 
al parlamento (e bene ha 
fatto l'on. Ripamonti a criti­
care le concessioni del rela­
tore di maggioranza a questa 
pericolosa tendenza) , apren­
do un indiscriminato proces­
so al nostro s istema parti­
tico. 

Addentrandosi nell'analisi 
del superdecreto il compa­
gno Barca ha detto che i co­
munisti propongono al paese 
e alla maggioranza, in alter­
nativa ai provvedimenti pre­
si. una politica che poggi in 
orimo luogo sulla qualità 
del le scelte. E' proprio in 
ciò. ha detto Barca, che si 
dispiega pienamente la ma­
turità raggiunta oggi dalla 
"lasso ooeraia italiana. Lun­
gi dal fermarsi al le rivendi­
cazioni settoriali e partico­
lari. In classe operaia, grazie 
alla milizia s indacale e di 
partito, ha imparato duel lo 
ohe molti di voi non hanno 
imparato, ha detto Barca. La 
classe operaia ha imparato 
a cercare nel le rivendicazio­
ni immediate quella qualità. 
quel contenuto capare di le­
gare l ' immediatezza a l l a 
prospettiva di domani che a 
voi manca. Una classe ope­
raia che si occupa del pro­
blema degli edili, ma <ù oc­
cupa nel contempo della leg. 
gè 1R7. della lenee urbanisti­
ca. della ricerca scientifica 
e che non si fa ingannare da 
certe indiscriminate eroga­
zioni di miliardi. E' una clas­
se operaia che ha imprrato 
a non accontentarsi dell'au­
mento del 5 o del 10 per 
cento dei salari ma che pone 
problemi normativi nella 
fabbrica, problemi di liber­
tà, di potere contrattuale, di 
autonomia, di dignità pro­
fessionale, di carriera, di 
scuola: quei problemi cui gli 
industriali oppongono la più 
ostinata resistenza, una re­
sistenza molto maggiore che 
al puro e sempl ice aumento 
salariale. 

Naturalmente , ha spiegato 
ancora Barca, noi comunisti 
non separian.. i problemi di 
qualità da quelli di quantità. 
Noi non accett iamo, ha det­
to, come stat iche e immuta­
bili certe quantità, non ac­
cett iamo come statico <* im­
mutabile quel coacervo di 
rendita e profitti che voi 
stat icamente di fendete nel 
programma quinquennale , e 
che volete difendere con la 
vostra politica dei redditi. 
Noi affermiamo che certe 
quantità possono e che devo­
no mutare, affermiamo che 
è possibile operare all' inter­
no dei redditi non da lavoro 
per mutare queste quantità 

Il guaio però è che per voi 
un solo fatto auanti tat ivo de­
ve poter, mutare in dipen­
denza degli altri: il salario. 
E' questo che vi acceca e che 
vi preclude ogni possibilità 
seria di ricerca e di azione. 

LA MALFA (interrom­
pendo): — Gli invest imenti 
si sv i luppano secondo la s i ­
tuazione di un mercato, do­
vete pur tenerne conto. 

BARCA — E' indubbio. 
onorevole La Malfa. Sappia­
mo che certe sce l te qualita­
t ive implicano dei costi. Sap­
piamo anche che una scelta 
di investimenti significa una 
scelta di consumi e quindi 
che questo comporta costi 
anche per le masse lavora­
trici. Su questo terreno noi 
s iamo pronti a discutere. Ma 
questo è un terreno che im­
plica del le condizioni mini­
me di partenza e implica, al­
tresì. che una volta per tutte 
si rinunci a considerare un 
costo tollerabile la rinuncia 
della c lasse operaia e del 
movimento sindacale alla 
propria autonomia. 

INO RAO (rivolto a La 
Malfa): — « P e r c h è Fon. La 
Malfa dà sempre suggeri­
menti a noi? Lei fa parte 
della maggioranza: dia piut­
tosto suggerimenti al presi­
dente del Consigl io ». 

Ad un'altra interruzione 
di La Malfa il compagno 
Barca ha replicato dicendo 
rhe il no alla politica dei 
redditi da parte dei comu­
nisti italiani è il no ad ogni 
politica che tende a fare dei 
sindacati i garanti della 
compatibilità de l lo attuale 
meccanismo di svi luppo con 
la programmazione e la cre­
scita del mov imento operaio 

Barca, a questo punto, ha 
detto che :1 superdecreto è 
un T te>t > preciso della non 
volontà de!! i maggioranza di 
partire da provvedimenti d: 
pronto intervento per comin-
ciare a cos in i .re gli strumen­
ti e le condizioni necessarie 
per realizzare determinati 
fin: Secondo noi comunisti . 
ha detto Birca . e possibile 
affrontare subito i problemi 
drammatici dell 'occupazione 
ser.zi tuttavia dimenticare 1 
caratter; nuovi d: questa di­

soccupazione tecnologica; è 
possibile legare i problemi 
immediati alle correzioni di 
fondo che la struttura ri­
chiede. .. - , " ' - ' • . '• 
* Dopo aver richiamato le sei 

fondamentali proposte che il 
PCI ha elencato (e ampia­
mente illustrato) nella sua 
relazione di minoranza. Bar­
ca ha detto: ecco il valore 
concreto, quantitativo e qua-
litativo. immediato e di pro­
spettiva. delle nostre propo­
ste. Questo è anche il valore 
degli emendamenti che an­
diamo illustrando in aula. 
Voi. invece, non vi proponete 
alcuna seria modifica strut­
turale. 

• GALLI ( D O — Questo è 
un processo alle intenzioni. 

BARCA — Nessun proces­
so alle intenzioni. Qui siamo 
di fronte ad una legge con­
creta, ad una occasione, che 
avete , di portare tanti astrat­
ti discorsi nel concreto della 
situazione economica, deter­
minando precise conseguen­
ze. Se voi negate oggi que­
sto nesso fra i provvedimenti 
immediati e quelli « futuri > 
non lo fate per incoerenza, 
ma piuttosto per coerenza 
con altre scelte assolutamen­
te opposte a quelle per le 
quali noi lottiamo, e per le 
quali una parte di voi ha lot­
tato finora e dice di voler 
continuare a lottare. 

Avviandosi alla conclusio­
ne, il compagno Barca ha 
detto: « Voi potete oggi, con 
la vostra maggioranza, re­
spingere le nostre proposte. 
ma una cosa non potete fa­
te : non potete, cioè, tornare 
qui a raccontare fra sei me­
si di essere stati sorpresi da 
imprevisti avveniment i . No; 
gli imprevisti avveniment i li 
state costruendo voi con le 
vostre mani, con la vostra po­
litica. col vostro superdecre­
to. S ie te voi che costruite 
quel le brusche svolte future. 
quando fate la politica che il 
ministro Colombo ha almeno 
il merito di non mistificare 
e di non ammantare dì ipo­
crisia. S iete voi — ha detto 
ancora Barca — che costrui­
te questi avvenimenti impre-
t'isfi quando mettete le au­
tostrade al di sopra della 
« 167 >. auando. per perse­
guire l'efficienza di impresa, 
aggravate gli squilibri inter­
ni dell'industria oltre che 
quelli fra industria e agri­
coltura: quando colpite l'au­
tonomia e il potere di inter­
vento degli enti locali. Noi 
vi chiediamo conto, e vi chie­
deremo conto, di ciò conti­
nuamente . non vi potete illu­
dere. S iamo sicuri che il pae­
se. la classe operaia, ci segui­
ranno fino in fondo in questa 
battaglia >. 

Prima di Barca aveva par­
lato. l'ex ministro del B i ­
lancio GIOLITTI. Dopo aver 
fatto una lunga analisi dei 
motivi per cui si è arrivati n 
questa situazione, non na­
scondendo le sue critiche a 
determinate scelte compiutp 
uno e due anni fa. scelte che 
non potevano non provoca­
re le conseguenze che han­
no provocato. Fon. Giolitti 
si è addentrato nel proble­
ma del rapporto disoccupa­
zione-salari-produzione, so­
stenendo con forza che non 
si può, in alcun caso, a m m e t ­
tere che l'alternativa si fissi 
nei due termini disoccupa­
zione-salari. Il problema dei 
modi e dei tempi del pro­
gresso tecnologico, ha detto 
Giolitti . in rapporto ai pro­
blemi della occupazione, non 
può essere affrontato in ter­
mini difensivi , di rallenta­
mento (così come si sta fa­
cendo, ha lasciato intende­
re) bensì anticipando i t e m ­
pi della programmazione per 
recuperare il terreno già per­
duto. Una previs ione a lun­
go periodo è indispensabile. 
oltre tutto, per consentire 
che lo Stato italiano assuma 
un atteggiamento responsa­
bi le di fronte alla espansio­
ne dell ' intervento di capita­
li stranieri. 

Per quanto riguarda la co­
siddetta fiscalizzazione degli 
oneri sociali, Giolitti ha os­
servato che il decreto non è 
col legato ad alcuna misura 
di politica fiscale e di sicu­
rezza sociale. Si dovrebbe 
quindi più propriamente par­
lare di uno sgravio fiscale a 
vantaggio degli imprenditori 

Concludendo, Giolitti ha 
atlermato che certamente al 
decreto legge non si può chie­
dere di r isolvete i problemi 
che esso non affronta; biso-

garantita l'indipendenza del 
Vietnam meridionale, il che e 
palesemente in contrasto con 
1 dettami della conferenza gi­
nevrina che prevedono l'unifi­
cazione delle due parti del 
Vietnam. In > ogni modo tor­
nando ancora a parlare della 
« disposizione USA alla tratta­
tiva senza condizioni •, John­
son ha aggiunto: « Vi possalo 
essere molte strade per rag­
giungere la pace: discussioni 
o negoziati con I governi in­
teressati, in seno a gruppi pic­
coli o grandi; la riaffermazio­
ne di antichi accordi (culi non 
ha precisato se si riferisce a 
quelli ginevrini) o il loro raf­
forzamento con nuovi accordi-. 

Johnson ha successivamente 
insistito che obbiettivo ameri­
cano è quello di garantire l'in­
dipendenza del Sud Vietnam 
« con fermezza » e ha rivolto 
le consuete accuse alla Cina. 

In un'altra parte del discor­
so, sempre a proposito della 
situazione nel Sud-Est asiatico, 
il presidente USA ha rinnova­
to una proposta americana per 
« aiutare lo sviluppo dell'area 
sud-orientale dell'Asia » con un 
massiccio stanziamento di fon­
di: un miliardo di dollari. Egli. 
a collaborare tanto per la ri­
cerca delle vie della pace, 
quanto per lo studio del piano 
di sviluppo, ha chiamato il se­
gretario generale dell' ONU. 
U Thant. cui ha reso omaggio 
oer la sua intelligenza e per 
la sua competenza dei proble­
mi dell'Asia. Un appello allo 
sviluppo dell'Asia sud-orienta­
le è stato rivolto all'URSS e a 
tutti i paesi industrialmente 
Torti. 

Il discorso di Johnson, come 
si vede, è stato centrato nel 
segno dell'ambiguità ed anche 
dell'imbarazzo. Fonti ufficiose 
della Casa Bianca, non si sa 
quanto ufficialmente ispirate, 
hanno tuttavia « voluto far os­
servare • che la frase « di­
scussioni senza condizioni non 
era mai stata finora pronun 
ciata ». Si tratta davvero di 
una frase nuova e positiva op­
pure anche in essa si cela la 
stessa ambiguità cui ci riferi­
vamo. nel senso che gli USA 
« concedono » di « non porre 
condizioni > ma neppure le ac 
cettano, e quindi intendono 
continuare le loro provocazio­
ni? Questo nò Johnson, né i 
portavoce della Casa Bianca 
hanno chiarito 

E' un fatto tuttavia che 11 
discorso ha risentito senza 
dubbio della ondata di prote 
ste e di prese di posizione in 
tutto il mondo, fra gli alleat' 
degli USA. negli Stati Uniti 
medesimi, contro l'avventura 
bellicista americana nel Sud 
Est asiatico. 

Oggi stesso, undici membri 
repubblicani della Camera dei 
rappresentanti in una dichiara 
zione comune affermano che 
Johnson - non è riuscito a su­
scitare fra i Paesi della NATO 
nulla che possa apparire come 
un consenso per quanto con­
cerne il Vietnam » — cosi ri­
ferisce l'AP — ed hanno accu­
sato il Presidente di mancanza 
di -immaginazione» nella con­
dotta della politica estera sui 
problemi che interessano tutti 
I Paesi occidentali. Un attacco 
da destra, dunque, ma che ri­
vela l'ostilità. 1 dubbi e le ri­
serve che l'aggressione ameri­
cana nel Vietnam ha suscitato 
nei Paesi atlantici. 

DJ diverso carattere la critica 
espressa ieri alla Camera dei 
rappresentanti da un altro de­
putato. Benjamin Rosenthal. de­
mocratico di New York, il qua­
le ha dichiarato che i bombar­
damenti sul nord Vietnam non 
hanno raggiunto l'obiettivo che 
I loro ideatori si proponevano: 
al contrario, con queste azioni 
gli Stati Uniti rischiano di 
estendere la guerra. Pertanto. 
ha detto Rosenthal. bisogna so­
spendere i bombardamenti sul 
nord Vietnam e contemporanea­
mente ricercare una soluzione 
attraverso un'- offensiva diplo­
matica ». 

Secondo il deputato demo­
cratico se si vuole negoziare 
con il nord Vietnam non si 
può pretendere che esso tratti 
in stato di coercizione, cioè 
mentre continuano gli attacchi 
aerei, n discorso di Rosenthc! 
— appoggiato da un intervento 
di un altro democratico. Don 
Kdwards. della California — è 
stata la prima voce che dalla 
tribuna della Camera dei rap­
presentanti ha espresso una cri­
tica energica all'intransigenza 
del governo nella questione 
vietnamita. 

Stasera, all'uscita da una riu­
nione della Commissione sena­
toriale degli Esteri, il sen. Ful-
bnglh si e detto - gravemente 
preoccupato per l possibili svi­
luppi della drammatica situa­
zione determinatasi nel Viet­
nam ». 

Come nella NATO, anche 
nella CENTO (l'organizzazione 
succeduta al Patto di Bagdad 
la politica americana nel sud­
est asiatico non ba trovato lo 
appoggio sperato. Le notizie da 
Teheran, dove si sono oggi riu­
niti i rappresentanti degli USA. 
della Gran Bretagna, della Tur­
chia dell'Iran e del Pakistan 
per l'ordinaria sessione mini gna evitare di operare una s eriale della CENTO. d:cono che 

forzatura attribuendo al J Pakistan ha rifiutato di In 
provvedimento significati clic 
esso non può avere. Alcune 
affermazioni preoccupanti 
contenute nella relazione go­
vernat iva. fanno invece rite­
nere che si considera ancora 
preminente l'esigenza della 
.stabilizzazione con le innega­
bili alternative di un basso 
l ivel lo dei salari e di un bas­
so l ivel lo di occupazione. 
mentre questo provvedimen­
to deve essere adoperato — 
secondo il parere di Giolitti 
— solo per dare una spinta 
allo svi luppo verso pm alti 
livelli produttivi del paese 

La discussione si e concili 
sa con gli interventi oltre 
che di DE P A S Q U A L E e di 
DE P A S C A l . I S di cui ab­
biamo detto, anche con quel­
li di SILVESTRI ( P S D l ) , 
CURT1 «DC), L'RSO ( D O . 
FABBRI ( D C ) , LEOPARDI 
( P L I ) . Di NARDO (!»SI; e 
altri oratori del le destre. 

Johnson 
;Nord sono comunque ur. ele­
mento necessario per la pace. . 

Il presidente amerirano ha 
anche detto che la • race . r.cl 
Sud Est asiatico esige che sia 

v.are il proprio ministro degli 
Esteri e si è fatto rappresen­
tare dal ministro delle Finanze 
per sottolineare che esso è In­
teressato all'attività economica 
della CENTO, mentre avanza 
forti riserve sulla sua azione 
politica. 

Centro-sinistra 
bre, e con le trattative per il 
rimpasto >. 

Per quanto riguarda il me­
rito delle questioni rimaste in 
sospeso fra i quattro partiti. 
De Martino ha ripresentato le 
note posizioni del PSI: un cer­
to possibilismo per la scuola 
(ciò che trova un riscontro 
nelle voci insistenti di un 
compromesso in via di con­
clusione a beneficio del piano 
Gui); fermezza nel respinge­
re la discriminazione nelle 
designazioni dei rappresentan­
ti al parlamento europeo; pro­
posito di insistere nella ri­
chiesta di revisione bilatora 
ìe del Concordalo; • e lmt ln 
tà » nella questione della for 
mazionc- delle ammttmtrano 
ni locali (il che «nona pm 
dente correzione delle affer 
un:ioni fatte di rcefnir d* 
Matteotti). 

Anche la parte della rei a t 
rione dedicata al tema più ; 
specifico del Congresso, per 
il quale, come previsto. D« ; 
Martino ha proposto come da- i 
ta i] periodo 28-31 ottobre A 
come modalità la sostituzione 
delle mozioni contrapposte 
con « tesi » : unitarie, ha rice­
vuto un ' accento particolare 
dalla preoccupazione di non 
vincolare troppo strettamente 
il partito all'attuale formula 
di governo. De Martino ha 
qui tenuto di nuovo a preci­
sare che « non si può essere 
eternamente prigionieri del 
dilemma governo - opposizio­
ne » e che il partito deve pri­
ma di tutto avere chiarezza 
su ciò che si propone di faro 
oer incidere nella realtà ita­
liana. Fatta questa premessa, 
egli ha indicato come temi 
possibili della discussione 
congressuale l'economia in 
rapporto alla programmazio­
ne, l'ordinamento dello Stato. 
la politica internazionale, la 
unità del movimento operaio 
e l'unificazione socialista, i 
rapporti con le altre forze po­
litiche e il metodo del Con­
gresso. In particolare sul te­
ma dell'unificazione socialista 
— dopo avere escluso la pos­
sibilità al momento attuale di 
riprendere un dialogo unita­
rio con i comunisti, che non 
avrebbero portato avanti fino 
in fondo un non meglio defi­
nito « processo di revisione » 
— De Martino si è detto scet­
tico su una unificazione a bre­
ve scadenza con la socialde­
mocrazia ed ha anche soste­
nuto che dal discorso sull'uni­
ficazione non « si può esclu­
dere in modo aprioristico il 
P13IUP ». Secondo De Marti­
no, insomma, occorre in que­
sto campo procedere per gra­
di e senza fretta: il massimo 
obbiettivo potrebbe essere per 
lui un accordo di tutte le cor­
renti socialiste per una pre­
sentazione comune alle elezio­
ni del 1968. 

Dopo la relazione, che a 
quanto risulta è stata accolta 
abbastanza tiepidamente dal 
CC, i lavori sono stati sospesi 
e rinviati a oggi. Nella tarda 
serata i rappresentanti del 
gruppo lombardiano e della 
sinistra si sono riuniti per 
un esame della situazione. I 
giudizi che si sono potuti rac­
cogliere sulla relazione De 
Martino sono indicativi sia dei 
suoi aspetti interessanti sia 
dei suoi limiti: Lombardi si 
è limitato ad apprezzare la 
parte relativa al giudizio crit i ­
co sul governo, Simone Gatto 
(lombardiano) l'ha definita 
« poco impegnativa »; sia pu­
re con elementi di interesse, 
Balzamo (sinistra) ha insi­
stito sull'ammissione delle di­
vergenze in seno alla coali­
zione, aggiungendo però cho 
la relazione è stata generica 
e ha evitato i problemi di fon­
do. Evasivi i commentì dei 
nenniani. 

COLLOQUI SULLA SCUOLA 
La ricerca di accordo « soddi­
sfacente per t u t t i * — c o m e 

ha detto De Martino nella sua 
relazione al CC del PSI — sui 
problemi della scuola è con­
tinuata fra i quattro partiti 
anche ieri, in due riunioni 
svoltesi a palazzo Chigi. I so- •• 
liti « esperti - hanno informa- • 
to che è stato ripreso l'esame ' 
delle questioni di carattere 
strutturale riguardanti l'uni­
versità, con particolare riferì- . 
mento ai « dipartimenti ». S e - . 
condo il prof. Gatto del PRI -
« si sta andando avanti passo 
passo » in questo esame, e non • 
sarebbe esatto, come aveva af- ; 
fermato Codignola l'altro gior-. 
no, dire che il metodo usato . 
è « dispersivo ». Buio fitto 
però, secondo il solito, sul 
merito delle questioni discus- ' 
se, sugli accordi e sui disac-
cordi. 

UN ARTICOLO DI LOMBARDI, 
Assai significativo, per il s u o . 
contenuto polemico nei con­
fronti delle tesi di La Malfa — • 
che coincidono con quelle del 
governo e della destra del PSI 
— l'articolo che il compagno | 
Riccardo Lombardi ha scritto , 
per l'Espresso di questa set t i - . 
mana a proposito della « po­
litica dei redditi ». Lombardi * 
sostiene che scopo di quella • 
trattativa triangolare fra lavo- • 
ratori, imprenditori e governo [ 
indicata da La Malfa come l 
strumento di confronto e co l - . 
laborazione non può e s s e r e . 
< se non la definizione di tutti 
i fattori di formazione d e i l 

prezzi », contrattabili o non J 
contrattabili. Ora il sindacato, t 
osserva Lombardi, in questa 
trattativa avrebbe solo la p o s - , 
sibilità di influire autonoma­
mente sulle componenti con­
trattabili. vale a dire sul sa­
lario. Perciò, una volta vinco­
lata preventivamente la sua 
politica rivendicativa, il sinda­
cato « avrà compromesso tutto 
il suo potere e la sua funzione 
istituzionale », mentre l'im­
presa, « quando pure si sarà 
vincolata ad una condotta sa­
lariale (che in ipotesi potreb­
be configurarsi anche in au­
mento) non avrà che scalfito il 
suo potere », mantenendo essa 
il controllo, in piena auton* 
mia, degli altri fattori come 
l'occupazione, gli ìnvcstitnrr.-
ti. i prezzi d'offerta. 

L'interessante articolo .'. 
Lombardi conclude adombra • , 
do un sospetto di «corrsva:; 
vismo » nelle tesi di l a Maìf*. . 

O D I 
r .n . i . | n rampo rvrniMv'tvarv* 
sono da rc);i«trarv 5* «1»«*•<«.*'.*• ' 
ni dal partito Ae\ dolt W v : * 
co Simoncini. »"*V è j'al.i r v r . ' 
quattro anni »*v< «ctrrlar;.*» nx » 
rionale del TRI <sl *> *'i;iV • ' 
mente *rj:wtano n n j . A - x V l , 
della \'\\ \ e ,l.ivu«.Moru «,v.#' 
molnato da » r.wivi o«^ ***•.**'^ 
ni di %wivnja e «-*v,*\v?ja vv * , 
hlL-a-. !A£;o;it rvi*Un> t v . . 
mcc'io jM-»v.»at«* \\c\)à \Ht*\ .** r 
M . l .mtit;**! 
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